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Steward 
Contratto 
di livello 
europeo 
•iROMA. Un contratto sof-

ì Icrto. Anche se la trattativa non 
' . è stata mai scandita da sciope-
' : ri,.Ha però filiato l'ennesimo 
i * coordinaménto di base nel set-
; . ' tote dei trasporti. Parliamo del-
l ' l'accordo per i circa 4 mila as-
» sistemi di volo firmato merco-
\ ledi sera all'Intersind tra sinda-
;*. cati confederali, Anpav e grup-
V. poAlltalia. 
I Un contratto ricco, che alli-
f nea le retribuzioni di stewards 
(j. ed hostess italiani a quelle dei 
» coileghi europei. In cambio i 
I ' sindacati hanno concesso re-
|% ' cuperi di produttività, flessibili-
i tà nell'utilizzo della forza lavo-
V. ro. ' . . . . •-. • 
& , Busta paga più pesante, ma 
t . di quanto? L'aumento lordo 
'p , mensile sarebbe pari a 340 mi

la lire, più premi di produttività 
medi che superano i 7.800.000 
lire annue. Per ì sindacati l'im
pegno finanziano prò capite 
va da un minimo di dieci ad un 
massimo di trenta milioni an
nuì. Il punto medio di incre
mento è'fissato in 1.6300,000. 
di cui 12 rniliontiti busto paga, 
(6 milioni in stipendi e 6 milio
ni per incentivi programmati, 
straordinari, voli al di fuori del 
contratto - denominati voli de
roga - compensazioni per 
mancati riposi fuori sede), I 
milione por concessioni nor
mative. 500 mila per recuperi 
su fisco, oltre al!'«una tantum». 
Gli incrementi salariali saran
no corrisposti in 3 franche, la 
prima (35%) dal 1" febbraio 

. '92. la seconda (25%) dal 1° 
luglio '92, la terza (40%) dal 1° 
marzo 93. A febbraio '92 sarà 
inoltre corrisposta una «una 
tantum- di 2.800.000 lire per 

' copnre la prima parte del con
tratto, che scadrà a dicembre 
'93. 

L'intesa ha spuntato le armi 
" " dei Cobas, che - puenon itaui*--"! 

ciando a darne una valutazio-
• i' ne negativa - hanno Sospeso lo 

- sciopero giornaliero di un'ora 
' e' 55 minuti fino a martedì 
' prossimo, quando l'assemblea 

'_ dell'organizzazione sarà chia
mata al come sostanziare il 

> ! - w i v d . k r ^ r $ ì 8 ^ f ^ o n l d i %, 
, gfio ujv^Bp, ovviamente, tra 1 

'1\ sindacali, conlederali. Sergio 
'! y^'CnBerati. della segreteria Cglr, 

" ( 'si'è soffermato sul sentire cc-
, , mune delle parti in matena di 
, ; valorizzazione professionale e 

di capacità nel rispondere alle 
sfide europee dei prossimi an-

. i • ni. Sulla medesima lunghezza 
. d'onda la Cisl. che in una nota 

vede nel contratto un impor-
- ' ' tante passo avanti per la costi

tuzione di moderne relazioni 
sindacali partecipative. r •• --

Il tema della sfida a livello 
continentale è stata ripreso dal 
ministro dei trasporti, Carlo 
Bernini, e dall'amministratore 
delegato Alitalia, Giovanni Bi-
signani. Per il primo l'intesa 
non potrà che rafforzare l'Ali-
talia nella libera competizione 
con le altre compagnie»; per 
Bisignani le «scelte innovative» 

- hanno contemperato «obiettivi 
della forza lavoro e della diri
genza per rispondere assieme 
alla difficile sfida che viene 
dall'Europa». UMi.R. 

Elezioni 
Pds chiede 
controllo 
leggi spesa 
• • ROMA. Per il periodo pree-
lettorale i gruppi parlamentari 
del Pds ed il governo ombra 
chiedono «grande trasparenza 
e ngore nelta utilizzazione del
le risorse stanziate con le nu
merose leggi approvate dal 
parlamento negli ultimi mesi». 
In una nota si precisa che 
«questa esigenza non deriva 
solo da necessità di corrctezza 
in questa delicata fase di cam
pagna elettorale, ma anche da 
motivi più di fondo che atten
gono al risanamento della fi-

, nanza pubblica». Poiché alcu
ne leggi prevedono adempi
menti1 anche nel periodo1 della 
campagna elettorale, il gover
no ombra e i gruppi parlamen
tati del Pds «ritengono indi
spensabile un'assunzione di 
precise responsabilità politi
che», per le decisioni che sa
ranno assunte.«l poteri demo
cratici delle località interessate 
dagli interventi - conclude la 
nota - dovranno essere coin
volti fin dalla fase di program
mazione attraverso un comita
to che garantisca • l'effettiva 
rappresentatività di tutte le isti
tuzioni. Sono queste le condi
zioni minime per evitare un 
uso strumentalmente elettora
le delle risorse pubbliche». 

H ministro Romita e palazzo Chigi 
contestano le gravi accuse di inadempienza 
formulate dalla Cee. Ma per De Michelis 
i ritardi ci sono, eyanno recuperati. 

Andreotti aDelors: 
«L'Italia è in regola» 

Jacques Delors 
(a sinistra) 
e Gianni 
De Michelis ' 

L'Italia posta fuori dal Mercato unico europeo per
ché non si è adeguata in tempo al diritto comunita
rio? Dopo la lettera di Jacques Delors di fine gen
naio in cui, visti i ritardi, si adombrava la minaccia di 
una possibile quarantena per l'Italia, Roma rispon
de stizzita: non è vero, abbiamo recuperato e non 
siamo più gli ultimi. Una lettera del presidente del 
Consiglio Andreotti a Delors. ,« • 

"• " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SILVIO TREVISANI 

• BRUXELLES Roma dai nu
meri e nega con vigore. Pier 
Luigi Romita, il «famoso» mini
stro, perle Politiche comunita
rie, reagisce addirittura con to
no stizzito: «Sono sorpreso e 
rammancato per la lettera che 
il presidente della Commissio
ne Cee, Jacques Delors, ha in
viato al presidente del Consi
glio Andreotti, nella quale si 
minaccia - l'Italia di , essere 
estromessa dall'Europa nel 
gennaio del '93 in occasione 
dell'avvio del mercato intemo. ; 

Appare del tutto ignorato dal 
presidente della Commissione 
Cee - secondo il ministro - il ' 
grande sforzo che il governo e 
il Parlamento italiani hanno 
fatto in questi ultimi mesi. Cd 
In particolare nel mese di gen
naio. Sforzo grazie al quale -
prosegue Romita - l'Italia ha 
portato a 106 le trasposizioni 
di norme comunitarie nel pro
prio ordinamento giuridico. 
Mentre alla data del 31 gen

naio ve ne sono ancora 45 da 
completare. Gira questa che ci 
permette di superare Belgio, 
Olanda, Lussemburgo, Germa
nia e Irlanda nell'ipotetica 
classifica dei paesi comunità-
n». Romita si e proprio innervo
sito: «Tutto ciò inoltre era per
fettamente noto alla Commis
sione che da noi è stata pun
tualmente Informata». Sarà co
me dice il ministro, non vedia
mo ragiono di dubitare, e 
infatti un comunicato di palaz
zo Chigi conferma ufficialmen
te questi dati assicurando mol- ' 
tre che i tempi del Grande Mer
cato verranno ris]>ettati. 

Però qualche pasticcio sulle 
cifre c'è stato. Ieri mattina la 
rappresentanza italiano alla 
Cee aveva emesso a Bruxelles 
un comunicato in cui si legge
va che le direttive recepite sa
rebbero 98 e ne resterebbero 
solo 32. Mentre ai servizi della 
Commissione risultava che al 
31 gennaio ne mancavano 78. 
Inoltre Romita ci complica ul

teriormente ì calcoli parlando 
di soli 9 decreti su 33, pubbli
cati sulla Gazzetta ufficiale, di- • 
cendo però che il Presidente 
Cossiga li ha già firmati tutti e 
33 e che quindi - dice - anche 
se non ufficialmente, nella so
stanza, le direttive vanno con
siderate recepite. • . • 

Si tratta di un processo in 
continua evoluzione, che però 
sarebbe il caso di fissare con 
criteri un po' più uniformi. Ci 
aiuterà sicuramente la nunio-
ne convocata nei prossimi 
giorni a Roma tra alti funziona-
n del ministero degli Esteri e 
della Commissione proprio 
per mettere a punto nuovi 
meccanismi di integrazione. 
delle norme Cee nella legisla
zione italiana. Segno evidente 
che qualcosa, nonostante Pier
luigi Romita, non funziona, e 
lo riconoscono per pnmi gli 
italiani che hanno convocato 
la riunione. D'altra parte che a-
Roma vi sia qualche variazio
ne differente lo si apprende 
anche leggendo le dichiarazio
ni rilasciate dal ministro degli 
Esteri De Michelis: «Il primo 
gennaio 1993 tutto deve essere 
a posto. Nel passato si sono ve
rificate alcune difficoltà legate 
ai meccanismi italiani. Ma e 
evidente che questo tempo va 
recuperato rapidamente, per
ché altnmenlLjnel '93 il nuovo 
governo e:ITmiovo Parlamento 
si troverebbero in difficoltà». 
Insomma, MI ministro degli 
Esteri non h i le.stesse graniti

che certezze d: Romita. 
Come non poteva averle ov

viamente Jacques Delors che 
nella lettera inviata ad An
dreotti, sulla base delle infor
mazioni fornitegli dai propri 
servizi scriveva: «Tutti i paesi 
comunitari riponevano molta 
fiducia nella legge "La Pergo
la" (che dovrebbe accelerare 
e snellire i procedimenti legi
slativi di recepimento, ndr) la 
cui attuazione avrebbe per
messo all'Italia di portarsi al li
vello degli altri .Stati membri. 
Sfortunatamente l'ultima valu
tazione operata dalla Commis
sione dimostra che la "legge 
comunitaria" ha consentito al
l'Italia di mettersi appena nuo
vamente al livello di trasposi
zione già raggiunto nel corso 
dell'89». «A tale riguardo - con
cludeva il presidente della 
Commissione - vorrei trasmet
terle la mia inquietudine su. 
questo problema, poiché la 
mancata trasposizione di un 
certo numero di testi, potreb-

. bero legittimamente condurre 
• gli altri stati membri a rifiutare, 
a partire dal primo gennaio 
1993, la soppressione dei con
trolli alle frontiere con l'Italia». 
Secondo Romita, e Andreotti, 
questo pericolo si sarebbe al-

' lontanato, anche se restano, 
tutti interi, i difficili e contrad
dittori rapporti tra Europa ed 
Italia. Rapporti fatti soprattutto 
di rincorse, ritardi, infrazioni, 
giustificazioni: e dalla pane del 
colpevole di solito c'è Roma. 

EsulleSim 
Bruxelles ci dà 
un mese di tregua 
I H BRUXELLES. Perii momen
to l'ira di Bruxelles non. si ab
batterà sulla riforma dei mer
cati finanziari italiani. I capi di ' 
gabinetto della commissione 
comunitaria non hanno infatti 
ancora deciso di aprire un pro
cedimento di infrazione alle 
normative Cee a carico dell'I
talia per la legge sulle Sim - le 
società ' di intermediazione 
mobiliare - approvata nel 
1991, ma «scattata» il primo 
gennaio di quest'anno. L'arti
colo 3 della legge prevede in
fatti che le società di interrile-. 
diazione abbiano «sede legale 
nel territorio dello Stato», di-. 
sposizione questa messa dura
mente sotto accusa da parte di ' 
banche e broker Inglesi, in 
quanto costituirebbe una vio
lazione della libertà di stabili
mento, prevista dal trattato di 
Roma. In pratica, gli operatori 
finanziari esteri che volessero 
operare in Italia dovrebbero 
prima costituire una società 
nazionale. •,,*- - , . 

L'incontro tra i capi di gabi- . 
netto si e svolto nel più stretto 
riserbo, ma a quanto si è ap
preso prima di avviare una ' 

• procedura di infrazione Bru- ; 
xelles avrebbe deciso di lascia- •" 
re all'Italia ancora un mese di '•-
tempo per deifendere le sue ' 
ragioni. In ogni caso, il proble- -
ma-Sim-primadiunevcntua- • 
le iniziativa «punitiva» da parte ; 
della Cee - dovrà essere di-. 
scusso dai commissari euro
pei. • ••-"* -

Nei nostri ambienti finanzia
ri la decisione Cee non sembra 
comunque destare particolari 
preoccupazioni. L'Italia - so
stiene il presidente dimissiona
rio degli agenti di cambio, Giu
seppe Gaffino - ha le carte in -, 
regola. Sorpreso invece Giaco
mo Rosini, vicepresidente del- r 

, la commissione finanze del Se-
, nato: «Prima di approvare la ,--• 

legge - ha dichiarato - abbia-
' mo avuto ripetuti contatti con " 
Bruxelles». - • -. •., _ 

L'Eni rinuncia ad intese globali e punta ad accordi specifici con produttori diversi. Intanto Ferruzzi. 

an;« matrimoni » 

Nessun accordo complessivo né con Montedison;' 
né con gli americani di Union Cardibe, ma costella-, 
zione di accordi con diversi produttori su singole li
nee di prodotto: è la nuova strategia dell'Eni annun
ciata dal presidente Cagliari che ribadisce che Agip 
e Snam saranno quotate in Borsa éntro.il 1992. Fer
ruzzi compra i giacimenti Shell in Adriatico e ridi
venta partner dell'Eni. 

GILDO CAMPESATO 

tm ROMA. Dalla grande al
leanza intemazionale ad ac
cordi «satellitari»: divisi dalle , 
polemiche che hanno squas
sato la Giunta (l'ultima volta < 
se ne è discusso mercoledì), 
sottoposti alle pesanti pressio- , 
ni dei partiti che si spartiscono 
li vertici, preoccupati per le dif- -
facoltà di un ciclo che ancora 
per un bel po' mostrerà la fac
cia della recessione ed incerti 

sul come farvi fronte, i respon
sabili dell'Eni sembrano aver 
abbandonato l'idea di un 
grande polo chimico intema
zionale per ripiegare su più 
modeste alleanze di prodotto. : 
La probabile retromarcia ò sta
ta annunciata ieri dallo stesso 
presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari: «11 polo chimico so
stanzialmente c'è perchè l'Eni
chem 6 il 35% della chimica 

italiana-. 
La battuta di Cagliari ha un 

bersaglio preciso: la Montedi
son. In più occasioni esponen
ti dell'Eni e della stessa Eni
chem, ma anche sindacati e 
forze di governo avevano chie
sto che, cacciato Gardini, si 
cercasse di rabberciare i cocci 
dell'Enimont con una grande 
intesa che vedesse nuovamen
te protagonisti Enichem e 
Montedison, che stavolta 
avrebbe apportato anche gli 
stabilimenti amencani dell'HI-
mont, produttori di quel polie
tilene che manca all'Eni per 
completare U ciclo delle plasti
che. Un'ipotesi che ha visto 
Cagliari sern'pre titubante e 
che ha incontrato la netta osti
lità del presidente dell'Eni-
chem Giorgio Porta; a favore 
dell'intesa Si«ra invece schie
rato il de Sefnia (membro del
la giunta dell'Eni), in buoni 
rapporti col presidente di Mon

tedison Garofano. Adesso. . 
stando alle dichiarazioni di Ca
gliari, l'idea del mega accordo 
tricolore sembra accantonata. 

Se Cagliari e Porta sembra-, 
no aver vinto la loro battaglia • 
anti-Montedison, paiono tutta- • 
via sconfitti sul fronte che li 
aveva visti protagonisti: quello 
di un'intesa (di nuovo sul poli- -„ 
propilene) con gli americani > 
di Union Carbide. Cagliari ha », 
ammesso, indirettamente, che . 
anche questa prospettiva è sfu- . 
mata. A chi gli chiedeva del " 
polo chimico, il presidente 
dell'Eni ha risposto: «Allargarlo 
come?Eachi?Nonvalepiutto- • 
sto la pena di allargarlo facen- : 
do delle satellizzazioni, degli: 

accordi per settori diversi, con 
società diverse, italiane e stra
niere?» Improbabile, però, che 

, tale prospettiva possa avere 
concretezza prima delle eie- -
zioni. 

«Voirel proprio vedere dove 
Cagliari riesce a trovare 'tutti 
questi gruppi disposti a firmare 
joint venture "stando in mino
ranza», commenta il segretario -
confederale della Cgil Sergio . 
Cofferati. «Qualunque sia il 
modello scelto," per Enichem -
rimane decisiva l'integrazione , 
con un produttore intemazio
nale nei settorrdell'etilene, del 
politene, del polipropilene. >, 
Senza di'essa, il core business 
di Enichem resta molto fragi- . 
le». Un commento che sembra :. 
voler riproporre all'Eni il matri- '' 
monio con Foro Bonaparte. ' 
«Se per il polietilene le tecnolo- ' 
gie migliori sono della Monte- " 
dison, perchè non cominciare 
da 11? - risponde il sindacalista * ' 
- Non per far vivere un'impro- " 
ponibile Enimont due, ma per 
cominciare a rafforzare un set
tore strategico per l'Enichem '. 
ed un'area di interesse rilevan- . 
te per la chimica nazionale». -

Se nella chimica hanno bi- ' 
sUcciato; Eni e Ferruzzi si ritro
vano insieme nell'energia. Il 
gruppo ravennate ha annun- " 
ciato che la sua controllata 
Edison ha acquistato le parte
cipazioni Shell in 13 giacimen
ti di metano nell'Adriatico. La 
quota riguarda il 49% delle ri- /; 

serve (40 miliardi di metri cu- . 
bl) mentre il resto appartiene -
all'Agip, Con questa iniziativa > 
Edison intende acquisire i ri- ". 
fornimenti di gas che le con
sentiranno di triplicare in un . 
quinquennio la propria produ
zione di energia attraverso la 
cogenerazione, ~> - utilizzando -
cioè II vapore di sei nuove cen- .> 
trall anche per il funzìonamen- -; 
to di impianti industriali. Tor
nando all'Eni, Cagliari ha an
nunciato che entro quest'anno 
Agip e Snam verranno quotate '. 
a Milano e sulle principali -
piazze intemazionali. - . . 

LETTERE 

Il testo modificato in commissione al Senato ; 

Comuni, decretò ni 
Toma la tassa sui cani 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. Puntuale come un 
orologio svizzero, anche que
st'anno il governo ha emanato 
l'ennesimo decreto sulla finan- • 
za locale. 

Non è sfuggito, alla consoli
data prassi, naturalmente, il 
1992. Il documento è stato af
frontato, in prima lettura, dalla 
commissione Finanze del Se
nato, che ne ha ieri concluso 
l'esame lincenziando il lesto 
per la discussione in aula che 
si svolgerà, con tutta probabili
tà, il prossimo mercoledì Nel 
corso di due lunghissime sedu
te, i senatori hanno minuziosa
mente vagliato l'intricata mate
ria (25 articoli) e le decine di 
emendamenti, portando nu
merose modifiche al testo on-
ginario. Vediamo, in sintesi, le 
principali novità. 
Comuni dissestati: sarà no
minato un commissano (tre 
nei comuni oltre i 5mila abi
tanti) che dovrà provvedere al
la gestione delle pendenze (ri
scossione dei residui attivi e 
pagamento delle passività). Il 
personale in eccedenza sarà 
trasferito alle regioni che, en
tro 60 giorni, dovranno dislo
carlo presso altri comuni o 

presso il servizio sanitario na
zionale; gli onori finanziari sa
ranno a carico di uno specifico 
fondo nazionale istituito ad 
hoc La norma permetterà di 
sbloccare i mutui per questi 
enti locali. 
Gas metano: cancellata l'ad
dizionale di lOliresuiconsumi 
per il gas utilizzato per l'agn-
coltura, l'artigianato e l'Indu
stria. 
Tassa sul cani: cancellata nel 
testo originario, è stata npnsti-
nata per'trovare1 la copertura 
(4 miliardi) a favore dell'Unio
ne ciechi. È probabile' che In ' 
aula si trovi un'altra soluzione 
ncliminando la tassa. 
Servizi a domanda indivi
duale: cancellata la norma 
che obbliga i comuni a coprire 
almeno il 25% del costo di cia
scuno di quesli servizi (asili ni
do, impianti sportivi, teatri, 
consultori ecc..) attraverso gli 
utenti. I comuni dovranno con
tinuare a coprire al 36% il co
sto, - ma distribuendolo sul 
compiemmo di tulli i servizi, 
equilibrando cosi quelli attivi 
con quelli passivi. 
Accantonamenti: potranno 
essere utilizzati i 186 miliardi 
accantonati nella Finanziaria 

per ta metanizzazione del co
muni del Centro-Nord. 
Mense: il comune non è tenu
to a pagare il pasto degli inse
gnanti nelle refezioni scolasti
che a meno che non riceva in
dicazioni precise sui soggetti 
beneficiari e sulle modalità di 
spesa, che dovrebbe essere a 
carico della Pubblica istruzio
ne. • 
lacp: rcomunl non sono tenu
ti a rimborsare le imposte ante-
1991 finché lo Stato non assi-
cun le relative risorse finanzia-

, rie. , , 
GiornaUat,! pubblicisti di-

. pendenti da enti locali: non 
saranno iscritti alla Cpdel, co
me stabiliva il decreto, ma re
steranno all'lnpgi. 
Varie: le decisioni per tassa e 
servizi restano di competenza 
della giunta, non passano al 
consiglio; il governo è delegato 
al riordino della previdenza 
degli enti locali; il regime Iva 
(inferiore) per i trasporti pub
blici urbani è esteso al traspor
to degli alunni della scuola 
dell'obbligo. 
Opere pubbliche: si potran
no modificare i programmi 
delle opere pubbliche anche 
in corso d'anno, purché siano 
rispettati i piani pluriennali. 

Finito l'effetto Golfo. Dal 26 a Milano parte il «Bit» 

Il turismo è in ripresa 
con l'occhio verso l'Est 

RAULWITTENBWia 

•V ROMA. È in ripresa il mer
cato turistico italiano e medi
terraneo dopo l'anno «nero», il > 
1991, della guerra nel Golfo, e 
Anzi, in «forte ripresa», afferma • 
Francesco Colucci presidente » 
della Confcommercio che ieri " 
a Roma ha presentato alla . 
stampa la Borsa intemazionale 
del turismo (Bit) che apre il 26 
febbraio la sua dodicesima 
edizione alla Fiera di Milano. 
Gli ultimi dati per il nostro pae
se sono quelli della stagione 
invernale in montagna, che 
hanno registrato un aumento 
del flusso turistico del 12%. 

I dati, per quanto parziali, 
dimostrano che dal «tunnel» 
del Golfo si sta ormai uscendo 
dal punto di vista dell'industria 
delle vacanze. Le prenotazioni ) 
dei charter verso il nord-Africa 
raccolte dai grandi «tour ope-
rator» del «tutto compreso» fino 
all'aprile '92, sono decisamen
te In crescita. Dal 23% della Tu
nisia, via via crescendo man 
mano che si procede verso le 
coste orientali, fino al 47% di 
Cipro. Nelle aree più vicine al
la zona che fu delle operazioni 
di guerra, il balzo è enorme: 
Israele. + 79%, Egitto addirittu
ra + 588%. Ma per la terra dei 

Faraoni, avverte Colucci, oc
corre tener presente che si ri
parte da zero. La traduzione di 
queste cifre è perfino ovvia. 
Tutti coloro che l'anno scorso 
avevano rinunciato al viaggio 
in quel paesi per la guerra di 
Saddam Hussein, quest'anno 
hanno deciso di andarci. Tut
tavia anche i paesi che nel '91 
avevano tratto beneficio dalla 
crisi del Mediterraneo orienta
le, la Spagna e il Portogallo, so
no confortali dalle prenotazio
ni aumentate rispettivamente 
del Mede! 18percento. 

Riguardo all'Italia del '91, il 
ministero del Turismo appare 
soddisfatto. Ne ha parlato il di
rettore generale Stefano Tor-
da. Si conferma che sono stati 
gli italiani a salvare la situazio
ne col + 2,8% degli arrivi che 
per gli stranieri hanno registra
to un dato negativo. Per en
trambi però sono aumentate le 
presenze, ovvero i turisti ten
dono a restare in un luogo per 
più di un giorno. Questo fa dire 
al presidente dell'Eni! Marino 
Corona che il nostro «import-
export» nel '92 porterà un sal
do maggiore che nel '91 per
ché non c'è più l'«effetto Gol
fo». Però Corona se la prende 
col governo perché non inve

ste abbastanza nella promo
zione del «prodotto Italia» e ci
ta l'esempio degli Stati Uniti in 

> cui si è mosso perfino il presi- • 
• dente Bush per invitare la gen-
• te a visitare l'America. Lo stabi-
• lirriento Fiat a Melfi è stato sov

venzionato dallo Stato con * 
' 3mìla miliardi a fronte di 7mila -, 

•' nuovi posti di lavoro. «Se fosse- •• 
ro andati al settore turistico -
sostiene Corona - di nuovi pò- '-
sti ne avrebbero prodotti alme
no 12mila». ..,.,.. ' i?»• " 

Ma • nel mercato turistico 
mondiale si affaccia un nuovo " 
protagonista, l'Europa centro-
orientale dopo il crollo dei re- ,' 
gimi dell'Est. La domanda e 
l'offerta turistica di questi paesi t'< 

. sarà al centro del Bit di Milano, . 
, e a sollecitare l'attenzione de- ^ 

gli operatori su questa novità è • ' 
• venuto persino il ministro degli * 

Esteri Gianni De Michelis. Si". 
•• tratta di economie che hanno ,/, 

bisogno di essere sollevate da 
_- una cronica depressione, l'in-
' dustria dei viaggi ha grandi po-
X. tenzialità e il nostro paese de-
: ve fare la sua parte altrimenti 11 > 
' vuoto sarà colmato da altri. .' 

«Sarà tra i maggiori bacini turi-
f stici del mondo - dice il mini- < 

stro - e se gli italiani non ne 
• approfitteranno, - perderanno '• 

una grande occasione». > 

La lettera 
di Togliatti 
me ne ricorda 
una di Saragat 

H Cara Unità, se quella 
lettera è stata scritta vera
mente da Togliatti è senza 
dubbio da condannare, co
me pure è da condannare la 
lettera che scrisse l'amba
sciatore italiano in Francia 
Giuseppe Saragat nel giu
gno del 1945, in nsposla a 
una richiesta d'intervento 
presso il governo francese 
inviatagli da «cento prigio
nieri di guerra» italiani co
stretti a lavorare in una mi
niera di piombo di Picrrefittc 
Nestalas, sui Pirenei, in con
dizioni disumane, bestiali. 
Temperatura zero gradi, ba
gnati dalla testa al piedi, aria 
irrespirabile, senza alcuna 
protezione. Un inferno. In 
condizioni analoghe si tro
vavano altre centinaia di ita
liani costretti a scavare gal
lerie sulle montagne, o tra
sportare pesanti lingotti nel
le fonderie, o scaricare navi, 
eccetera. • - ,j--,*> 

In quella lettera Saragat ci 
disse che noi non avevamo 
alcun diritto di lamentarci, 
che quelle nostre sofferenze 
erano la giusta punizione 
per dei fascisti che avevano 
aggredito alle spalle i fran
cesi. Per quella risposta ci 
sentimmo tutti offesi oltre 
che indifesi, e la rabbia fu ta
le e tanta che dopo qualche 
giorno iniziammo uno scio
pero totale. '• .• 

Ma perché tanta rabbia 
da parte nostra? Perché i 
conti coi fascisti e tedeschi 
noi li avevamo chiusi da un 
pezzo, eravamo quasi rutti 
evasi dai campi di lavoro te
deschi, alcuni tra noi erano 
stati alla macchia con la Re
sistenza francese. Altro che 
fascisti, lo ero scappato dai 
tedeschi nel gennaio 1944, 
sono stato ricatturato dopo 
20 giorni per delazione del 
console fascista di Tolone. 

.Sono evaso di nuovo mal
grado ta strettissima sorve
glianza, ricercato in tutto il 
sud della Francia per essere 
fucilato. Con l'aiuto di alcu
ni francesi di origine Italiana 
sono riuscito a infilarmi nel
la «Tod» con falso nome (Ti
no Serra): di giorno stende
vamo i cavi telefonici, di not
te andavamo a spezzarli. 
Non ero un nemico dei fran
cesi ma uno di loro. 

Quando sfilarono per To
lone le forze di liberazione, 
tra la folla c'ero anch'io, 
avevo un fucile e la coccar
da del tricolore francese. x< 

Dopo qualche tempo ap
prendemmo dai giornali che 
gli ex militari italiani doveva
no presentarsi alle autorità 
per essere rimpatriati. Ma in
vece del rimpatrio fummo 
dichiarati prigionieri di guer
ra e spediti nel vari campi di 
concentramento. La Valette. 
Hyères, Aubagne, Orange, 
Tolosa. In questi campi si 

ra, in piazza San Gallo, a Fi
renze, ho visto giovani ab
bracciarsi «entusiasti». I nuli- ' 
tan partivano spesso can- ' 
tando, • nmbecilliti dall'uso 
nefasto del concetto di Pa
tria. Cantavano andando a 
portare morte e distruzione 
in un Paese lontanissimo. * 
già gravato da enormi pro
blemi, che non aveva fatto 
loro alcun male. Se avessero 
usato il coraggio dimostrato ! 

in Russia per rifiutarsi di par- ' 
tire o meglio ancora per op- , 
porsi al fascismo, non avreb
bero avuto bisogno che To
gliatti intercedesse per loro. . 

2) Gli antifascisti militanti • 
- dalle persone più umili '; 
agli intellettuali, e in panico- ~ 
lare i comunisti - avevano 
pagato la loro scelta con il " 
confino, la fuga all'estero, la 
prigione, talvolta la morte. 
Non vedo perché i loro 

' esponenti avrebbero dovuto 
mostrare particolare com
passione per coloro che, di 
fatto, avevano accettato di . 
costituire il braccio armato • 
del regime. • -*• ** - -j-

3) L'atteggiamento di To- • 
gliatti mi sembra molto simi- '.. 

• le a quello della De e del go- ; 
verno democratico nei con- y 
fronti del rapimento Moro. 
Per motivi politici (non leg:t- •. 
limare le Br?) si rifiutarono ; 
di trattare anche se ; ciò i 
avrebbe causato la morte di 

. Aldo Moro. ••. -, i. .-ftp 
• "•••• ' Renzo Butaxd. 

Sesto S. Giovanni (Milano) . 

La «confusione» •• 
di Capraia su -
Togliatti e la 
vedova Slànsky 

tm Caro Foa, i Tg della Rai 
hanno dato spazio a un'in
tervista col dottor Caprara. 
secondo la quale Palmiro 
Togliatti si sarebbe disinte-

' ressato della sorte del segre
tario generale del Partito co
munista cecoslovacco Ru- ,* 
dolf'Slànsky, arrestato la se
ra «tei 23 'novembre 1951 e "' 
impiccato il 3 dicembre -
1552. "- ' • • 

Il dottor Caprara ha affer
mato che, giunto a Praga, 

' era stato alloggiato all'hotel 
Alcron, dove aveva chiesto ; 
ai funzionari del Partito di [ 
vedere SlànskJ. Detti funzio- -

' nan gli avrebbero fatto in- : 
tendere che non era possibi
le e lo avevano consigliato ' 
di non insistere. Una sera, n- v* 
fpriscc Caprara, • incontrò -
nella hall dell'albergo la mo- » 
glie di SlanskJ'. Le chiese do- * 
ve era il marito, ma !a don- > 
na, molto agitata e con gli *« 
occhi lucidi, gli aveva dato '• 
una lettera con la preghiera ' 
di consegnarla a Togliatti. ; 

. Nella sua intervista il dottor. 
Caprara afferma che non i 
lesse la lettera, ma che sep-

, pc quanto era successo e * 
, chiese a Togliatti se c'era ; 

una risposta. «Non c'è ncs- ? 
_ suna risposta!», avrebbe det- ", 

moriva. Di fàmerdT freddo! -,t lo Togliatti. Cosicché, toma-
di stenti. E purtroppo di tanti / 1° a Praga, il dottor Caprara ' 

dice di essersi nuovamente 
incontrato con la moglie di \ 
Slansty, che gli domandò '. 
quale era stata la risposta. 
Caprara avrebbe risposto • 

non sopravvissuti non cono
scevamo neppure il nome. . 

Sono certo purtroppo che 
tutto questo non figura negli 
archivi di Stato. Nessuno po
trà documentarlo, perché 
nessuno si è preso la briga di 
indagare come vivevano i 
prigionieri italiani in Fran
cia... «rei soltanto di non 
aver voluto né combattere 
né collaborare con i tede
schi...» come ebbe a scrivere 

con un gesto di •conforto, al -, 
che - la signora Slansk? 
avrebbe risposto: «Me lo ' 
aspettavo , . . >!•, . 

Poiché grazie alla politica . 
maccartista di di Sceiba, ; 
quale direttore di un setti- " 
manale emiliano del Pei ho •; 

if giornale francese ~Temei- V dovuto vivere per molti anni * 
gnage Chretien un giorno </ a Praga e. in qualità di tra- -
d'estate 1945. • ;;, , , . . j , 4 

Agostino MedeUna. Roma 

«Tanti avevano 
sostenuto 
il regime • 
fascista» 

•V Cara Unità, a proposito 
della lettera di Togliatti che, . 
se vera, trovo purtroppo pie
namente giustificata, vorrei 
ricordare' , , •• , 

1) gran parte dei soldati 
italiani e delle loro famiglie 
(sono nato nel 1928 e quin- : 
di ho avuto modo di render
mene direttamente conto) '_" 
avevano sostenuto il regime ', 
fascista (che altrimenti sa- J, 
rebbe caduto prima di per
dere la guerra). Al discorso \ 
sulla dichiarazione di guer-

duttore del libro di Josefa ; 
Slànltó «Zpràva.-o mén « 
mu2i», qualcosa conosco, ; 
posso dire senza tema di ' 
smentite: » •*• -«. ». ,.> 

- gli ospiu della Direzione • 
del Pcc venivano alloggiati 
nell'albergo del Partito, sito ,i 
nei pressi della Torre delle . 
Polven. Non all'hotel Alcron; i 

- Josefa Slànstó fu arre- ; 
stata col marito la stessa se- ' 
ra del 23 novembre 1951." 
mentre rientravano a casa ; 
dopo • aver , festeggiato • il > 
compleanno di Gottwald. ' 
Dopo •• l'impiccagione •> di 
Slànsk? fu esiliata con i figli > 
a Razov, un villaggio al con- i 
fine con la Polonia, dove ' 
non poteva vedere nessuno. ; 
Come fece a incontrarsi con '. 
il dottor Massimo Caprara? 
Come fece a consegnargli la -
lettera quando era in carce- r 

re? I casi sono due: o mento
no la Slanskà e i verbali del
la polizia segreta di Stato • 
stalinista, oppure il dottor 
Caprara ha fatto confusione. • 

Giorgio Gandlnl. Ferrara 


